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NUOVO OSPEDALE Partnership tra Gruppo monzese e uno dei principali assicuratori italiani: forniranno impianti, ossigeno, gas medicali

Il grazie di Fontana a Sapio e Allianz per la terapia intensiva in Fiera

di Paolo Rossetti

Il governatore Attilio Fonta-
na li ha ringraziati pubblicamen-
te per il sostegno alla macchina 
sanitaria lombarda. E in effetti il
Gruppo Sapio, con sede a Monza,
e Allianz stanno dando una gros-
sa mano per fornire al sistema 
ospedaliero gli strumenti adatti 
a far fronte in tutto e per tutto 
all’emergenza coronavirus. Han-
no deciso di intervenire in part-
nership per contribuire all’ospe-

dale di terapia intensiva che sarà 
costruito negli spazi dell’ex Fiera di
Milano. Lo faranno fornendo gli im-
pianti di distribuzione, l’ossigeno e
i gas medicali per la terapia intensi-
va. Molti dei malati hanno bisogno 
di cure da rianimazione ma i noso-
comi regionali stanno esaurendo i 
posti disponibili da questo punto di
vista. E anche se fino ad ora si sono
trovati i posti sufficienti per tutti i 
pazienti in condizioni gravi c’è biso-
gno, per non andare in affanno, di 
una struttura specifica che si occu-

pi di loro, quella, appunto, prevista 
in Fiera.

«Le competenze del nostro
Gruppo -spiega Maurizio Colom-
bo, vicepresidente del Gruppo 
Sapio-unite alle risorse di una 
Compagnia come Allianz, ven-
gono messe a disposizione del-
la Lombardia. È un onore per me
e per il presidente Alberto Dossi 
(nella foto) poter fare la nostra par-
te in questo importante progetto», 
«Il Gruppo Sapio - dice invece Giaco-
mo Acampora, amministratore de-

legato di Allianz spa- una eccellen-
za europea che produce gas indu-
striali e medicali, ha offerto, tramite
il Vice Presidente Maurizio Colom-
bo, l’opportunità al Gruppo Allianz 
di sostenere questo straordinario 
progetto Italiano”. 

Fontana ha ringraziato anche
altre persone che stanno garanten-
do il loro sostegno in questo mo-
mento difficile, come Giuseppe Ca-
protti, figlio del fondatore di Esse-
lunga Bernardo, che ha messo a di-
sposizione 10 mlioni n 

sono i dubbi sugli asintomatici. Fi-
nora non abbiamo avuto certezze. 
Però dopo le misure prese, come 
l’isolamento dei casi sospetti, stia-
mo iniziando a vedere un calo dei 
decessi». 

La situazione resta critica ed è
continuamente sotto controllo del-
le autorità sanitarie, mentre per 
tutti gli ospiti sono costanti i con-
tatti e le informazioni con le rispet-
tive famiglie. 

di Martino Agostoni

Sono saliti a sette nell’ultima 
settimana i decessi nella casa di ri-
poso San Giuseppe di Ruginello ma
le misure organizzate all’interno 
della struttura, a partire dall’allesti-
mento di un’area isolata per i mala-
ti, stanno contenendo l’emergenza.

Dopo il primo caso positivo al
covid-19 riscontrato tra gli ospiti 
dell’Rsa vimercatese il 5 marzo, che
ha portato al decesso di un primo 
ospite l’11 marzo dopo il trasferi-
mento al Policlinico di Monza, al-
l’interno della casa di riposo che ha
124 degenti ci sono stati altri casi di
anziani che hanno manifestato feb-
bre e altri sintomi del contagio e, fi-
no a mercoledì, i morti sono arrivati
a essere sette. 

Da metà settimana non ci sono
stati nuovi ospiti con sintomi né si 
sono verificati ulteriori decessi, ed 
entrambi sono segnali che fanno ri-
tenere che le precauzioni prese 
contro l’epidemia all’interno della 
casa di riposo stiano dando risultati
efficaci: per gli ospiti che manife-
stano sintomi sospetti di contagio è
stata predisposta un’area isolata 
dal resto della struttura, inoltre 
l’Rsa è in costante contatto con i 
medici e presidi sanitari del territo-
rio, oltre ad avere al suo interno per-
sonale qualificato alle cure. 

Un problema che inoltre do-
vrebbe essere superato in questi 
giorni è quello dei tamponi perché 
finora, a parte per il primo ospite 
trasferito al Policlinico e sottoposto
ad analisi che hanno confermato il 
covid-19, tra gli ospiti del San Giu-
seppe non c’è stata possibilità di fa-
re le verifiche di conferma del con-
tagio. 

«Dopo le richieste presentate ad
Ats abbiamo avuto conferma di ri-
cevere i tamponi da poter eseguire
sui nostri ospiti – spiega Carla Riva,
presidente della della fondazione 
Casa Famiglia San Giuseppe onlus –
Finora è stato infatti difficile identi-
ficare i casi: ci sono stati episodi di 
febbri che si sono rivelate causate 
da disturbi gastrointestinali, e poi ci

Sette morti alla S. Giuseppe
Santo Stefano accoglie bare

VIMERCATE Sono giorni di massima criticità alla casa famiglia. La chiesa adibita a camera mortuaria 

RONCO BRIANTINO

Morto l’ex parroco
don Ezio Bisello

Non ce l’ha fatta l’ex parroco di Ronco Briantino
don Ezio Bisello. Il religioso era ricoverato ormai da
qualche giorno in gravi condizioni per il coronavi-
rus ed è spirato nella giornata di giovedì. 

La comunità ronchese ha quindi espresso tutto
il suo cordoglio ed in particolare il sindaco Kristiina
Loukiainen che l’ha ricordato nelle sue comunica-
zioni alla cittadinanza. Il sacerdote è stato il coa-
diutore della parrocchia ronchese tra il 1998 ed il
2008 ed è inoltre stato insignito della cittadinanza
onoraria. Dal 2014 è stato successivamente nomi-
nato monsignore dall’allora cardinale Angelo Scola
e vice cerimoniere presso il Duomo di Mila-
no. n G.Gal.

IL DONO 
LIONS CLUB
TRENTASETTE
BRONCOSCOPI 
AL S. GERARDO

Anche i Lions club 
Vimercate ed 
Arcore Borromeo 
a sostegno delle 
strutture sanitarie 
I club si sono uniti 
per aiutare 
concretamente 
l’ospedale San 
Gerardo 
nell’emergenza, 
Da qui la scelta
di donare 37 
broncoscopi. 

Aggiornamenti 
sul sito internet: 

il Cittadino pubblica 
solo notizie

verificate 
dalla redazione

e confermate
dalle fonti ufficiali

www.ilcittadinomb.it

re nuovi pazienti». 
I segni più drammatici del-

l’emergenza intanto da questa set-
timana arrivano nel cuore della cit-
tà. Da quando giovedì è stato auto-
rizzato l’uso della chiesa di Santo 
Stefano come obitorio temporaneo,
come luogo di ricovero delle bare 
perché la camera mortuaria del-
l’ospedale non è più sufficiente a 
contenerle tutte. Mercoledì la dire-
zione dell’Asst di Vimercate ha fat-
to la richiesta al sindaco Francesco
Sartini di avere la disponibilità in 
città di un ricovero per le salme, 
una necessità che dal municipio è 
stata estesa a don Mirko Bellora, re-
sponsabile della Comunità pasto-
rale di Vimercate e del decanato, 
che ha messo a disposizione la 
chiesa medioevale. Un luogo sim-
bolico per tutti i vimercatesi e «do-
ver portare le bare nel cuore della 
città – commenta don Mirko - è un 
gesto che sta colpendo la gente. 
Santo Stefano è una chiesa del de-
cimo secolo, ha vinto tante batta-
glie e vincerà anche questa. Stavol-
ta però è dura, ma bisogna avere 
speranza. Bisogna anche capire il 
dolore di questo momento e quindi
pensare a un mondo più solidale 
per il futuro. È come il sabato santo:
o la va o la spacca, ma io ci credo».

La chiesa resta chiusa a tutti
finché svolgerà la funzione di ca-
mera mortuaria, sono vietati anche
i commiati di parenti che hanno le 
salme dei propri defunti all’interno.
«È una soluzione di emergenza che
sarà limitata a pochi giorni – ha 
spiegato giovedì in un messaggio 
Sartini - Ma ci conforta sapere che i
nostri fratelli sono riparati nella 
chiesa cui siamo affezionati. Rin-
grazio di cuore don Mirko Bellora, 
per aver acconsentito a riparare le 
salme che non trovano posto nel-
l’obitorio dell’ospedale».

Al San Gerardo di Monza i pa-
zienti ricoverati a ieri (da tutta la 
Lombardia) sono 430, 46 in terapia
intensiva che avrà in dieci giorni 
altri 40 posti letti riservati. n 

CARNATE

Giunta: quarantena
Comune sanificato

Si è conclusa la sanificazione del municipio di
Carnate dopo la notizia di un caso positivo tra i
funzionari del paese brianzolo. A darne notizia è
stato il sindaco Daniele Nava nella giornata di mar-
tedì attraverso un videomessaggio. 

Il funzionario carnatese si trova adesso ricove-
rato in ospedale, mentre il resto del personale e la
giunta comunale sono stati messi in quarantena,
secondo il protocollo dell’Ats. Il dipendente era sta-
to per l’ultima volta in municipio lo scorso 6 marzo,
dopodiché era rimasto a casa per via della febbre
fino al tampone risultato positivo ed al successivo
ricovero. n G.Gal.

Da questa settimana l’Rsa San
Giuseppe apre uno specifico spor-
tello dedicato alle comunicazioni 
coi familiari mentre «in tutti i casi in
cui dovessero emergere situazioni 
critiche – spiega Carla Riva – condi-
vidiamo le scelte con i parenti. Af-
frontiamo caso per caso, ma la si-
tuazione è critica ovunque e per fa-
re dei trasferimenti in strutture 
ospedaliere dobbiamo ricevere da 
loro la disponibilità a poter prende-

La chiesa di
Santo Stefano

resta chiusa:
funziona da

camera
mortuaria

perché
in ospedale
non c’è più

posto Agostoni


